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INTERPELLANZE 

I sottoscritt i ch iedono d ' in terpel lare il 
Ministro dei lavori pubblici , pe r sapere — 
premesso che: 

in quest i u l t imi mesi, u n n u m e r o 
sempre crescente di enti pubblici e di 
compar t imen t i Anas r ich iedono nei band i 
di gara e nei capitolati l 'esibizione di r a p ­
por t i di prova delle pellicole r ifrangenti 
a t tes tant i valori diversi da quelli previsti 
dal discipl inare tecnico, approva to con de­
creto del Minis t ro dei lavori pubblici del 31 
m a r z o 1995 (Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9 
maggio 1995); 

nel par t ico lare - con u n a s t raord i ­
na r i a uniformità testuale - vengono r ichie­
sti, ol t re ai certificati di conformità per le 
pellicole di classe 1 e di classe 2 (previsti 
pe ra l t ro dal succitato decre to ministeriale) , 
anche dei personal izzat i r appo r t i di prova 
che abb iano delle cara t ter is t iche fotome­
t r iche rilevate ad angola ture di divergenza 
di 1° ed 1,5°: la m a n c a n z a di tale r a p p o r t o 
di prova esclude il potenziale offerente 
dalla par tec ipaz ione alla gara; 

il « disciplinare tecnico » in vigore -
ol tre a prevedere un i camen te pellicole di 
classe 1 e di classe 2 - stabilisce inequi­
vocabi lmente che, pe r la de te rminaz ione 
delle carat ter is t iche fotometr iche (r isposta 
luminosa) , debbano eseguirsi misuraz ioni 
con angola ture di divergenza di 12', 20' e 
2°, e che in base a tali valori d e b b a n o 
essere eseguite le prescr i t te prove di labo­
ra tor io . Va, altresì, prec isa to che il men ­
zionato decre to minis ter ia le 31 m a r z o 
1995 non fornisce dat i indicativi, m a — 
come si evince dal p r e a m b o l o del decre to 
stesso - fissa le « n o r m e cui gli ent i p ro ­
pr ie ta r i di s t rade devono a t teners i pe r ve­
rificare i livelli di qual i tà delle pellicole 
rifrangenti »; 

le n o r m e in quest ione, pera l t ro , sono 
state e labora te dai tecnici del Ministero dei 

lavori pubblici , d ' intesa con i p iù qualificati 
o rganismi scientifici es terni e h a n n o avuto 
il benes ta re tecnico del Consiglio super iore 
dei lavori pubblici . Inol t re , le specifiche tec­
niche con tenu te nel discipl inare in argo­
m e n t o sono in s intonia (e n o n po t rebbe 
essere d iversamente) con le normat ive eu­
ropee: diret t iva CEN p r EN 12899-1; 

essendo tale la vera n a t u r a del prov­
ved imento minis ter ia le , è logico che gli 
appa l t an t i n o n possono in a lcun m o d o 
d i sa t t endere le n o r m e in esso con tenute ; 

in al tr i t e rmini , se ai fini della valu­
taz ione dei livelli di qual i tà delle pellicole 
r ifrangenti , il discipl inare tecnico a p p r o ­
vato dal min i s te ro dei lavori pubblici sta­
bilisce che pe r la de te rminaz ione delle 
cara t te r i s t iche fotometr iche (r isposta lumi­
nosa) d e b b a n o eseguirsi misuraz ion i con 
angolo di divergenza di 12', 20 ' e 2°, esula 
dal la m e r a discrezional i tà dell 'ente appa l ­
t an te r ich iedere - a p e n a di esclusione -
alle di t te che i n t endono pa r t ec ipa re ! alle 
gare p rodot t i che p resen t ino de te rmina t i 
valori, misu ra t i secondo altri possibili an ­
goli di divergenza in te rmedi (nel caso di 
specie 1° e 1,5°); 

d 'a l t ra p a r t e la r isposta luminosa , 
co r r i sponden te ai valori in te rmedi di 1° e 
1,5°, a t t ua lmen te l ibe ramente e a u t o n o m a ­
m e n t e individuat i da u n solo p rodu t to re , 
n o n è indicativa di valori pres taz ional i p iù 
apprezzabi l i di quelli r ichiesti dal discipli­
n a r e tecnico in vigore; 

alla luce delle considerazioni sopra 
espresse, è agevole conc ludere che il r i ­
ch iedere nei band i di ga ra u n a pellicola 
r i f rangente che sia co r r eda t a di u n r a p ­
po r to di p rova con angolazioni di diver­
genza « persona l izza te » ha un i camen te la 
funzione di ind iv iduare « impl ic i tamente » 
u n ben d e t e r m i n a t o p rodo t to , fabbricato 
da u n solo p rodu t to re , che veros imi lmente 
suggerisce o col labora d i re t t amente alla 
s tesura dei capitolat i di appal to ; 

è lapal iss iano che in tal m o d o si fa­
vorisce s m a c c a t a m e n t e una sola casa p r ò -
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duttr ice, ai dann i ( tra poco i r reparabi l i ) di 
quelle az iende che osservano scrupolosa­
men te le prescr iz ioni di cui al r ipe tu to 
disciplinare; 

q u a n t o sopra costituisce u n a inacce-
tabile violazione della l ibera concor renza , 
le cui nefaste conseguenze finiscono pe r 
gravare sui bilanci delle amminis t raz ion i e, 
in u l t ima analisi, sui cont r ibuent i — : 

se non r i tenga o p p o r t u n o in tervenire 
u rgen temente per accer ta re q u a n t o sopra 
esposto, ch ia rendo l'illegittimità dei r a p ­
por t i di prova aggiuntivi r ichiesti in alcuni 
capitolati e band i di gara di compar t imen t i 
dell 'Anas e di al t re stazioni appal tant i , 
r ispet to a quelli previsti dalla normat iva in 
vigore, al fine di evitare che si c re ino 
si tuazioni di privilegio per u n solo opera ­
tore economico (di u n a sola società p r o ­
duttr ice) a d a n n o di quelli che si a t tengono 
alle disposizioni ministerial i . 

(2-01117) «Stucchi , Calzavara, Dalla Rosa, 
Gnaga, Galli, Pitt ino, Rizzi, 
Michielon, Cè, Paolo Co­
lombo, Gamba to , Vascon, 
San tandrea , Bianchi Clerici, 
Anghinoni, Luciano Dussin ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Minis t ro dei lavori pubblici, pe r sapere -
p remesso che: 

la legge n. 47 del 1985 r igua rdan te il 
condono edilizio prevede l'iter ammin i s t r a ­
tivo per il r i lascio delle concessioni in 
sanator ia da pa r t e dei comuni , ivi inclusa 
la clausola del silenzio assenzo di cui al­
l 'articolo 35 - : 

se sia a conoscenza che alcuni co­
mun i nel definire l'iter burocra t i co pe r il 
rilascio delle concessioni, o l t re a r ichiedere 
u n a copiosa e costosa documentaz ione , 
pongono a car ico dei ci t tadini l 'onere di 
p r o d u r r e document i già in possesso sol­
tan to degli stessi comuni (stralci di P.R.G. 
all 'epoca dell 'abuso), d isconoscendo la 
n o r m a del si lenzio-assenzo; 

qual i provvediment i in tenda ado t t a re 
affinché la conc lamata semplif icazione bu­
rocra t ica trovi giusta c i t t ad inanza anche in 
ques to campo, e la legge n. 47/1985 venga 
g ius tamente appl icata . 

(2-01119) «Becche t t i» . 

Il sot toscr i t to chiede di in terpel lare il 
Minis t ro di grazia e giustizia, per sapere -
p remesso che: 

da circa u n a n n o la polizia peni ten­
ziar ia provvede al servizio t raduz ion i e 
p i an tonamen t i ; 

tali nuovi compit i h a n n o de t e rmina to 
gravi p rob lemat iche , specia lmente nelle r e ­
gioni in cui esis tono carcer i sovraffollate e 
dove o p e r a n o pericolose organizzazioni 
cr iminal i ; 

p iù specif icamente, in Campania , la 
s i tuazione del pe rsona le di polizia peni­
tenz iar ia è divenuta col passa re del t empo 
insostenibile sot to tu t t i i pun t i di vista, per 
la m a n c a n z a di un 'omogene i tà di gestione 
e di t r a t t a m e n t o delle r isorse u m a n e ; 

bas te rebbe , in proposi to , r i co rda re 
che pe r la m a n c a n z a di fondi il pe rsona le 
in missione è cos t re t to ad an t ic ipare il 75 
per cento di spese, previsto dalla n o r m a ­
tiva, r icevendo, poi, il r imbor so a d is tanza 
di pa recch i mesi (a tutt 'oggi n o n sa rebbe ro 
state r imbor sa t e s o m m e che vanno dai due 
ai sei milioni per le spese ant ic ipate sin dal 
se t t embre 1997); 

le t r aduz ion i vengono effettuate con 
mezzi vetusti (in a lcuni casi vi s a rebbe ro 
au tobl inde con po r t e che n o n si chiudono) , 
in condizioni precar ie , anche sotto 
l 'aspetto igienico-sanitario; 

n o n vi è a lcun suppor to logistico e 
n o n v'è a lcun mezzo che consenta u n ra ­
p ido col legamento t r a il pe rsona le che ef­
fettua le t raduzioni , con tu t to quello che ne 
po t r ebbe conseguire, a t teso che mol te t ra ­
duzioni h a n n o ad oggetto pericolosi espo­
nent i della c r iminal i tà organizzata ; 
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par t i co la rmente r ischiosa si p resen ta 
l 'attività di p i an tonamen to presso le s t ru t ­
t u r e ospedaliere, posto che l'esiguo n u m e r o 
di persona le non è idoneo a con t r a s t a re 
tentativi di evasione e di rego lamento di 
conti, t an te volte avvenuti p rop r io presso 
s t ru t tu re ospedal iere (ad esempio, m a n ­
cano idonee ed adeguate s t rumentaz ion i 
radio) ; 

s empre con r i fer imento ai p i an tona ­
ment i in ospedale, è s ta ta l amen ta t a l 'as­
senza totale delle più e lementar i n o r m e di 
prevenzione sani tar ia q u a n d o il p i an tona ­
m e n t o r iguarda i de tenut i affetti da HIV 
positivo; 

sembre rebbe che presso a lcune s t ru t ­
tu re carcerar ie , l ' accordo-quadro naz io­
nale del 24 luglio 1996, siglato dalle orga­
nizzazioni sindacali con l ' amminis t raz ione 
cent ra le ed alla presenza del sot tosegreta­
rio, sena tore Giuseppe Ayala, sia s is tema­
t icamente disatteso, con grave pregiudizio 
pe r g ran pa r t e del personale ; 

analoghi rilievi, infine, vanno propos t i 
con r i fer imento alle pessime condizioni in 
cui il personale di polizia peni tenz iar ia 
ope ra negli ospedali psichiatrici-giudizia-
ri - : 

se q u a n t o diffusamente segnalato in 
p remessa r i sponda a verità; 

in caso affermativo, se n o n sia neces­
sar io intervenire i m m e d i a t a m e n t e pe r neu ­
t ra l izzare i gravi r ischi suespost i e soddi­
sfare le più che legittime aspettat ive del 
personale di polizia peni tenziar ia , s empre 
distintosi pe r abnegazione ed a t t accamen to 
al dovere, anche r i sch iando la vita; 

se, più specificamente, n o n sia il caso 
di provvedere sol leci tamente al r imbor so 
delle spese per le missioni, al r innova­
m e n t o del pa r co au tomezzi , a do ta re il 
set tore di p iù avanzat i s t rumen t i tecnici, 
ad intensificare l 'attività di prevenzione 
sani tar ia ed infine, a vigilare sul r i spet to 
de l l ' accordo-quadro nazionale . 

(2-01120) « C o l a » . 

Il sot toscr i t to chiede di in te rpe l la re i 
Ministr i de l l ' in terno e di grazia e giustizia, 
pe r sapere — p r e m e s s o che: 

nel corso degli ul t imi mesi il p r o ­
b lema della c r iminal i tà in Sardegna è r i ­
mas to a l l ' a t tenzione della pubbl ica opi­
n ione e delle is t i tuzioni dello Sta to a causa, 
sopra t tu t to , di c lamoros i sequestr i di pe r ­
sona a scopo di estorsione, compiut i t a n t o 
nel t e r r i to r io dell 'isola, q u a n t o in a l t re 
regioni del paese, da b a n d e cr iminal i in­
t e r a m e n t e o pa r z i a lmen t e sarde; 

a seguito di tali eventi delit tuosi sono 
s ta te r ichieste urgent i misure di rafforza­
m e n t o nel t e r r i to r io dell ' isola delle forze 
del l 'ordine e de l l ' appara to della giustizia, 
mi su re che il Governo, in più occasioni, h a 
ass icura to di voler garant i re ; 

sembra , pe ra l t ro , che tali m i s u r e 
s iano essenz ia lmente diret te a ra f forzare 
gli appa ra t i di pol iz ia e della giustizia nelle 
zone t r ad i z iona lmen te considerate , anche 
se n o n s e m p r e a ragione, come quelle da 
cui t raggono p iù faci lmente origine i delitti 
p r i m a r icordat i , ossia le zone in te rne della 
Sardegna centra le , a prevalente economia 
pas tora le ; 

p e r c o r r e r e ques ta s t r ada a p p a r e lo­
gico e necessar io , giacché la lotta al deli t to 
di seques t ro di p e r s o n a a scopo estorsivo 
non si p re sen ta qua le p r o b l e m a pr inc ipal ­
m e n t e legislativo (come p u r e t a luno sem­
b r a credere , p u n t a n d o essenzia lmente alla 
abrogaz ione della e d . « legge sul blocco dei 
beni »), m a p iu t tos to di investigazione spe­
cializzata, di rap id i tà dei processi, di cer­
tezza della pena , di control lo effettivo del 
t e r r i to r io (anche al fine di r i d u r r e il nu­
m e r o di lat i tanti) ; 

s a rebbe p e r ò u n grave e r r o r e r i t enere 
che gli in tervent i p rede t t i d e b b a n o r iguar­
d a r e solo le zone cons idera te t radiz ional ­
men te a r ischio e ciò pe r molteplici r a ­
gioni: 

a) in q u a n t o il seques t ro di p e r s o n a 
a scopo estorsivo è c r imine par t ico la r ­
m e n t e complesso, il qua le si ar t icola in 
varie fasi e m o m e n t i organizzativi ed ese­
cutivi che sia p r ima , sia d u r a n t e , sia d o p o 
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il seques t ro vero e p ropr io , si svolgono 
anche in par t i del te r r i tor io dell 'isola di­
verse da quelle da cui provengono gli au­
tori mater ia l i del seques t ro e nelle qual i 
vengono genera lmente tenut i prigionieri i 
sequestrat i ; 

b) in quan to , da g ran t empo , è 
giudizio concorde di chi, a var io titolo, ha 
s tudia to il p roblema, che in Sardegna sia 
re la t ivamente facile (ma n o n più che in 
al t re pa r t i del paese) t rovare soggetti di­
sposti a proget tare e a eseguire l 'odioso 
delit to di sequest ro di pe r sona a causa n o n 
già di u n a inna ta p ropens ione dei Sard i a 
commet te re tale cr imine, m a in forza di 
una condizione sociale e cul turale , de ter ­
mina ta in b u o n a misu ra dalla a r r e t r a t ezza 
economica, che si espr ime - pe r voler 
r i co rda re un solo da to - in u n tasso di 
disoccupazione reale o r m a i p ross imo al 25 
per cento; 

c) in quan to , dunque , la cr iminal i tà 
t rad iz iona lmente legata al m o n d o pas to­
rale p u ò t rovare m o d o di e n t r a r e in r a p ­
por to con soggetti cr iminal i di origine e 
at t i tudini diverse e, in par t icolare , con 
forme più sofisticate di c r iminal i tà orga­
nizzata, ta lché la lotta al seques t ro di 
pe rsona ha possibilità reale di successo a 
condizione che p r e n d a in cons ideraz ione e 
si svolga in ogni pa r t e dell'isola, avendo 
r iguardo alle par t icolar i cara t ter is t iche 
economiche e sociali di c iascuna di esse, 
nonché del t ipo di attività c r iminosa che vi 
si svolge o che abbia maggiore probabi l i tà 
di p r e n d e r e piede; 

in quest 'ot t ica, n o n si p u ò fare a 
meno di cons iderare che vi sono zone 
dell 'isola le qual i a causa del t ipo di svi­
luppo economico verificatosi negli ul t imi 
anni , possono essere cons idera te par t ico­
l a rmen te esposte al r ischio di pene t raz ione 
da p a r t e di nuove forme di de l inquenza 
anche di cr iminal i tà organizzata , dal la cui 
p resenza la Sardegna è s ta ta f inora esente; 

vanno molt ipl icandosi gli e lement i 
che inducono a r i tenere che u n a di ques te 
zone sia la Gal lura (c i rcondar io del Tri­
bunale di Tempio Pausania) ; infatti, in 
questa pa r te della Sardegna nord-occ iden­

tale si è passat i , in circa 10 anni , da 1.400 
p roced iment i penal i in media a l l ' anno a 
ben 8.000 nel 1997; cor re la t ivamente una 
molteplici tà di soggetti qualificati (magi­
strat i , avvocati, responsabi l i del l 'ordine 
pubbl ico, mezz i di comunicaz ione , associa­
zioni di categoria, ent i che o p e r a n o nel 
sociale) avver tono che è in a t to u n a dif­
fusione di fenomeni cr iminal i , qual i rici­
claggio, usura , traffico di droga, traffico 
d 'a rmi , racket estorsivo; 

di pa r i passo viene segnalato il for­
mar s i di ingenti pa t r imoni , sia immobil iar i , 
sia finanziari talvolta collegati a sospette 
operaz ion i immobi l ia r i , t a la l t ra connessi a 
fenomeni di u s u r a e di estorsione, di cui si 
comincia ad avere notizia anche a t t raverso 
c i rcos tanzia te denunce da p a r t e di i m p r e n ­
di tori che da anni , o rmai , h a n n o in teres­
sato dei p r o p r i casi l 'autori tà giudiziaria, 
senza r iusc i re a o t tenere u n a qua lche chia­
rificatrice p ronunc ia ; 

r isul ta evidente che u n a simile si tua­
zione, la qua le deve essere p resa in seria 
cons ideraz ione sopra t tu t to a causa dell ' in­
discutibile qualif icazione dei soggetti che la 
segnalano, p u ò essere cons idera ta p r o d r o -
mica ad u n a pericolosa pene t raz ione di 
forme nuove e pa r t i co la rmen te incisive di 
cr iminal i tà , anche organizzata , che facil­
m e n t e p o t r e b b e r o saldars i con quelle t ra ­
d iz iona lmente esistenti nell 'Isola, come si 
p u ò r icavare da inchieste giudiziarie in 
corso che, pe r q u a n t o è da to sapere , rive­
lano l 'esistenza di u n n o n t rascurab i le traf­
fico d ' a rmi con la vicina Corsica, med ian te 
il qua le b a n d e cr iminal i r iescono a rifor­
nirsi di m o d e r n i a r m a m e n t i ; 

a fronte di tu t to ciò, n o n solo non 
vengono aumen ta t i , come sa rebbe s t re t ta­
m e n t e necessar io , gli organici delle forze 
del l 'ordine e della magis t ra tu ra , m a risul­
t a n o vuoti pauros i in quelli previsti, né si 
vede u n in te rvento inteso a c rea re in quel­
l 'area nuclei di investigatori specializzati 
r i spet to alla tipologia dei reat i di cui si 
par la , i qual i sono spesso connessi a fal­
l imenti sospetti , falsi in bilancio, evasione 
ed elusione fiscale, ed anche a infrazioni 
c lamorose delle n o r m e urbanis t iche; 
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deve, in par t icolare , essere p resa in 
considerazione la s i tuazione del Tr ibuna le 
di Tempio che rischia, ma lg rado l 'altissimo 
valore professionale e il g r ande spir i to di 
abnegazione di quan t i vi ope rano , di n o n 
essere in grado di far fronte ai p rop r i 
compit i , pe r ché dispone di u n organico sia 
di magis t ra t i (in par t ico lare della p rocura ) , 
sia di personale amminis t ra t ivo del tu t to 
inadeguato r ispet to alle t ras formaz ion i già 
verificatesi e quelle in at to; s i tuazione ta l­
volta resa più difficile anche dalle singolari 
decisioni del Minis tero di grazia e giustizia, 
il quale , con provvedimento dell '8 apr i le 
1998 ha accorda to u n a n n o di aspettat iva 
pe r motivi di famiglia a u n assis tente giu­
diziario (d ich ia rando so rp renden t emen te 
che n o n sussis tono ragioni di pubbl ico 
interesse che suggeriscano il diniego) senza 
provvedere in a lcun m o d o alla sua sosti­
tuzione —: 

quale sia lo s ta to di a t tuaz ione delle 
annunc ia t e misure di i r robus t imen to delle 
forze dell 'ordine e de l l ' appara to giudiziario 
nel te r r i tor io della Sardegna, anche con 
r i fer imento alla appl icazione del decre to 
legislativo 19 febbraio 1998, n. 51 , sull 'isti­
tuz ióne del giudice unico di p r i m o grado; 

quale valutazione faccia il Governo 
circa l ' incremento e le t ras formazioni che 
nel ter r i tor io della Gallura, in par t ico lare 
nei maggiori centr i della sua fascia co­
stiera, subiscono le attività criminali , t r a ­
sformazioni che, pe r n o n di r d 'a l t ro, sono 
espresse dal da to ci ta to in p remessa sul­
l ' incremento vertiginoso dei p roced iment i 
penal i a n n u a l m e n t e aper t i p resso il Tr ibu­
nale di Tempio; 

quale valutazione, in par t icolare , il 
Governo faccia sulla paventa ta prospet t iva 
che a pa r t i r e dal diffondersi di delitti qual i 
usura , riciclaggio di d a n a r o , traffico d ' a rmi 
e di droga, racket estorsivo ed al tr i legati 
a disinvolte e sospette p ra t i che finanziarie 
e immobil iar i , la cr iminal i tà organizza ta 
possa t rovare facile t e r r e n o pe r insediare 
avampost i da cui i r rad ia rs i in tu t ta l'Isola, 
segnando così u n a pesante sconfitta dello 
Sta to e u n a r r e t r a m e n t o della battaglia pe r 
la legalità, giacché il c r imine organizza to 

e s t enderebbe la sua p resenza a u n a p a r t e 
del t e r r i to r io del paese che n o n h a p o t u t o 
finora avvolgere nei p r o p r i tentacoli ; 

se r i tenga il Governo che u n a tale n o n 
impossibile, anz i temibi le prospet t iva r i ­
chieda u n tempest ivo, lungimirante , vigo­
ro so in tervento d a effettuarsi con l 'urgenza 
necessar ia ad evitare che u n simile p r o ­
cesso compia avanzamen t i dai qual i sa­
r ebbe poi assai difficile e mol to più di­
spendioso t o r n a r e indie t ro ; 

se e qual i misure , pe r t an to , il Go­
ve rno in t enda a s s u m e r e p e r c h é alle t r a ­
s formazioni quant i ta t ive e quali tat ive della 
c r iminal i tà in Gal lura , t a n t o quel le in at to , 
q u a n t o quel le potenzial i , si r i sponda con 
u n a maggiore p re senza sul t e r r i to r io delle 
forze del l 'ordine, a s s i cu rando che esse di­
spongano degli s t r umen t i e delle specializ­
zazioni adegua te al t ipo di att ività delit­
tuosa che in quel la p a r t e della Sa rdegna 
s e m b r a avere p iù probabi l i t à di espan­
dersi ; ciò anche in base alle u l t ime dispo­
sizioni e m a n a t e dal Minis t ro del l ' in terno 
circa la. te r r i tor ia l izzaz ione e la specializ­
zaz ione dei diversi nuclei operativi della 
Polizia di Stato, dei Carab in ie r i e della 
Gua rd i a di F inanza ; 

qual i misure , cor re la t ivamente , il Go­
ve rno in t enda a s s u m e r e al fine di ga ran t i r e 
che il Tr ibuna le di Tempio , in p r i m o luogo, 
possa con ta re sulla comple tezza effettiva 
degli organici previsti , così dei magis t ra t i 
come del pe r sona le amminis t ra t ivo (anche 
consen tendo i m m e d i a t a m e n t e la sosti tu­
z ione di coloro che sono stati collocati in 
aspet tat iva) e, in secondo luogo, venga do­
t a to di u n a p i an t a organica ampl i a t a che 
preveda, t r a l 'al tro, l ' aumen to del n u m e r o 
dei sosti tuti p rocu ra to r i ; 

qual i passi , infine, i n t enda compiere 
il Governo pe r ché t rovino finalmente u n a 
adegua ta r i spos ta le d e n u n c e relative a 
gravi episodi di u su ra , p e r le qual i qua lche 
i m p r e n d i t o r e della città di Olbia chiede da 
u n t e m p o o r m a i t r o p p o lungo che si giunga 
a u n a qua lche decisione, anche in consi­
de raz ione del fatto che simili vicende, 
q u a n d o n o n chiar i te , n o n significano solo 
m a n c a t a tu te la dei dir i t t i soggettivi dei 
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singoli, m a susci tano notevole a l l a rme so­
ciale e scoraggiano ul ter ior i i n t r ap rese eco­
nomiche . 

(2-01121) « M e l o n i » . 

Il sot toscri t to chiede di in terpe l la re il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , pe r 
sapere: 

se sia al cor ren te del fatto che il 
dot tor T o m m a s o Padoa Schioppa, indica to 
dal Governo i tal iano quale m e m b r o del 
comita to esecutivo della Banca cent ra le 

europea , a q u a n t o s e m b r a su indicazione 
del Minis t ro Ciampi, sia, secondo q u a n t o 
riferisce il l ibro di Maur iz io Blonbet , Com­
plotti 2, ed. M i n o t a u r o (pagina 10), da 
t e m p o a p p a r t e n e n t e al « Club Bi lderberg », 
u n o dei centr i occulti del po te re finanzia­
r io mondia le ; 

se n o n r i tenga che tale a p p a r t e n e n z a 
sia poco compat ib i le con il ruo lo fiduciario 
che il Governo i ta l iano h a d e m a n d a t o al 
do t to r • T o m m a s o Padoa Schioppa. 

(2-01122) « Borghezio ». 




